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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
26 giugno 2020
Uff.-Prot.n° 
UE-UTP AA-LC/9478/389/F7/PE
Oggetto: 
Emergenza Covid 2019


Protocollo d’intesa tra Federfarma


e il Commissario straordinario di Governo


Addendum al Protocollo d’Intesa


Incontro con struttura commissariale


Non perentorietà termine del 30 giugno 2020

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

AI CONSULENTI FISCALI

PRECEDENTI: Circolari Federfarma prot. nn. 6658/268 del 1 maggio 2020, 6936/288 del 7 maggio 2020, 7232/299 del 13 maggio 2020, 7338/307 del 15 maggio 2020 e 7683/323 del 25 maggio 2020.

Facendo seguito alle circolari citate tra i precedenti relative all’argomento in oggetto, questa Federazione informa che il 25 giugno 2020 si è tenuto un incontro presso la struttura del Commissario straordinario all’emergenza Covid-19 per la disamina delle procedure di ristoro delle mascherine di cui al Protocollo di Intesa e al successivo Addendum.

Si riportano, di seguito, gli argomenti di maggiore rilievo affrontati in riunione e le procedure ad essi connesse, evidenziando, fin d’ora, che questa Federazione tornerà sul tema dei ristori non appena definiti tutti gli aspetti procedurali con la struttura commissariale.

NON PERENTORIETA’ DEL TERMINE DEL 30 GIUGNO 2020

In tale contesto è stato preliminarmente chiarito che la data del 30 giugno 2020 rappresenta solo:

· il termine entro il quale possono essere effettuati acquisti di mascherine chirurgiche a prezzi superiori a € 0,40;
· il termine entro il quale tali mascherine vanno introdotte nei magazzini delle farmacie.

Nel primo caso farà fede la fattura di acquisto, nel secondo caso faranno fede l’estratto del gestionale di magazzino e i documenti di trasporto (DDT).

Pertanto le richieste di ristoro dovranno essere effettuate dalle farmacie all’atto dell’esaurimento delle scorte per le quali tali richieste vengono presentate, quindi in data  successiva al 30 giugno 2020.
Eventuali fatture già emesse dalle farmacie nei confronti di Promofarma - o delle società di servizi riconducibili alle Organizzazioni in indirizzo - dovranno pertanto essere oggetto di nota di credito e di successiva emissione, secondo specifiche modalità che la struttura commissariale si è impegnata a far conoscere in tempi brevi (e che saranno oggetto di uno specifico documento tecnico, del quale la scrivente fornirà tempestive indicazioni). Le farmacie sono pertanto invitate, nelle more, a non procedere all’emissione di alcun documento contabile a tale titolo e, qualora lo avessero già fatto, ad attendere le emanande istruzioni.

Si anticipa in ogni caso, che il documento contabile che dovrà essere emesso da parte delle farmacie richiedenti il ristoro, sarà una “nota di debito”, fuori campo IVA, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DPR 633/1972, veicolata attraverso il Sistema di Interscambio (SdI), utilizzando comunque il tracciato xml della fattura elettronica, indicando il Codice Natura N2 e riportando nella causale: “Ristoro masch.chir. Prot.Int. e Add.”. Con l’occasione si rende noto che il codice univoco di Promofarma è il seguente: RN5Y3PI.

VERIFICHE A CAMPIONE E DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE

La struttura commissariale si è riservata altresì di procedere a una verifica sulle modalità di calcolo degli importi di cui si chiede il ristoro, segnatamente per il Protocollo di intesa e per l’Addendum, in quanto rispondenti, ciascuno, a logiche temporali ed emergenziali diverse. Anche tale aspetto sarà disciplinato nel documento tecnico sopra menzionato.

Dal punto di vista procedurale, la struttura commissariale, in relazione alle responsabilità di natura contabile ed erariale, rappresentate dalla Corte dei Conti, ha evidenziato la necessità di essere posta in condizione di svolgere controlli a campione, prima di autorizzare l’emissione del documento contabile (nota di debito), da parte di Promofarma nei confronti del Commissario di Governo.

Il controllo a campione si articolerà in due punti:

a) acquisizione dell’elenco completo delle farmacie richiedenti il ristoro, corredato dalla dichiarazione del legale rappresentante (art. 3, lett. b) ii del Protocollo di Intesa 1/5/2020, di cui si riserva di trasmettere copia del fac-simile, in quanto i contenuti saranno condivisi con la struttura commissariale) e dall’asseverazione del professionista che assiste la farmacia (art. 3, lett. b) ii del Protocollo di Intesa 1/5/2020, trasmessa in allegato n. 3 alla circolare Federfarma prot. n. 7338/307 del 15 maggio 2020);

b) selezione da parte della struttura commissariale di un numero ridotto (circa il 20% del totale delle farmacie richiedenti), di farmacie oggetto di controlli a campione che dovranno trasmettere l’intera documentazione prevista dal Protocollo d’intesa e dall’Addendum.

Nel preannunciare che, per consentire il celere svolgimento di tali preliminari fasi di controllo, sarà necessario acquisire, per il tramite delle Associazioni Provinciali, l’elenco completo delle farmacie richiedenti, si fa riserva di comunicare, con successiva circolare, i dettagli riguardanti le informazioni che dovranno essere fornite in proposito.

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE


Ad ogni buon conto, si rammenta che l’ulteriore documentazione, che dovrà eventualmente essere trasmessa, se richiesta, alla struttura commissariale, è la seguente:

· la documentazione tecnica che consiste:

- nella certificazione CE con particolare riguardo ai test report relativi e alla conformità ai regolamenti UNI EN 14683 (si tratta della documentazione che accompagna i prodotti marcati CE, presente nelle fatture di acquisto e nelle bolle di consegna del materiale);

oppure 

- nel caso di mascherine provenienti da Paesi Extra-UE e commercializzate in Italia ai sensi dell’art. 15, comma 2, del DL 18/2020 -  nell’autocertificazione resa dal produttore, importatore o da colui il quale le ha immesse in commercio, accompagnata dalla rispondenza dell’Istituto Superiore di Sanità.

· la documentazione amministrativa che consiste:

- nell’estratto del gestionale di magazzino riferito alle mascherine chirurgiche per le quali si chiede il ristoro (fatte salve eventuali ulteriori indicazioni), alle seguenti date: 26 aprile 2020 ore 23,59 (per quelle acquistate dal 1° aprile); 3 maggio 2020, ore 23,59 (per quelle ordinate dal 20 aprile); 30 giugno 2020 ore 23,59 (per quelle acquistate dal 13 maggio);

- nella copia delle fatture di acquisto delle mascherine chirurgiche e dei relativi documenti di trasporto.

PERENTORIETA’ E CORRETTEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE A CORREDO


Si rende necessario evidenziare che qualora, nell’ambito del campione selezionato dalla struttura commissariale, l’esito dei controlli dovesse far emergere irregolarità relative tanto alla documentazione tecnica, quanto alla documentazione amministrativa, per un numero di farmacie superiore al 20% di tale campione, il Commissario - oltre ad attivare i riscontri puntuali da parte delle Autorità preposte alle verifiche (G.d.F.), secondo i Protocolli di competenza pubblica - non consentirà a Promofarma l’emissione della nota di debito rappresentativa delle richieste di tutte le farmacie, bloccando in tal modo la procedura di ristoro per tutte le farmacie interessate e determinando necessariamente una nuova fase di confronto con la struttura commissariale e la conseguente dilazione temporale della chiusura delle procedure di liquidazione.

Cordiali saluti.


    IL SEGRETARIO




       IL PRESIDENTE

Dott. Roberto TOBIA




   Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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